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Alsignor

Caprc dei C=rpo Narionale dei Vigili del fuaco

Dott.irrg" Carlo DILijOPPiC

Gentile Capo delCor.po Nazionale,

con estr€rcìo lnteresse le cornponente deidistaccamenti volontari ha accolto la Sua nomEna a!vertice tecnico
del Dipartimento , eon il fone auspicio che possa esser€ di impulso è pat"ts promoq;icé delie proposte ed
obiettivi già evidenziatl al suo predecessore ing. Guldo Parisi alio sc6Bo didiffondere suttErrltorio rrazionale
presididello specifico volontariato. La sua nomina rappresenta, per la sua esperienza prégrèssa un segno
di continuità e di sicura attenzione verso !l volontaniato, la eui impÒrtànza e funzione ha potuto constatare,
conne dirattore regionale, nelia riÈposta de[ distaccarnenti volontari in Emilia Rornagna, colplta dalla reeente
calamità e nella conseguente gestione dei soccorsi awatendosi anche della cornpofi€ntc proveniente da
altre regioni.

ln un rinnovato quadro di relazioni , la sua diretta conoscenza che possiede verso l'organizzazione del
personate ùoiontario del ÒNWf pèrmette di esporre sinteticamente,alla sua attenzione, le problematiche
che necessltano di una attenta disanima e di una eonseguente r!flessione awalendesi anche della specifica
comrnissione di studio costituita presso i! Dipartimento per la componente volontarla vigilfuoeo

ln tale rlnnovato quadro propositivo si ritiene di rinno'vare la necessità di approvazione un prdwedimento
legislativo che prevtda l'estensione alla coftponente volontaria delle medesime misure, previste per il
personale di'ruolo in materia elitrattamento previdenziale ed assicurafivo, in caso.digrave infortunio, subito
durante l'attività istituzionale.'Un ohiettivo tungamente ricercato dalla componente r,nolontaria in questi anni
e che.cornunque,dèvè essere prodromicoanche alla estensioRe a tutto i! persona{e del.cvnwf (di ruoloe
volontaric) delle mkure in materia dl' tutela'di infortuni sul lavoro, rnedlante una revlslone del quadro
normativo attuaimente B^tCIn eohternplatO per siffatti ca$i, dallllNAlt" i
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Sempre nellhmbito ordinamentale è opportuno promuovere la rapida ultimazione del Regolamento previsto

dall'art 8 del D.Lgs 139/2006 accogliendo talune istanze, come l'inserimento deigiovani allieviall'interno del

CNWF , che sono state oggetto di precedenti proposte legislative, la cui misura porterebbe sicuro

giovamento per il futuro dei distaccamenti volontari Alla luce della esperienza operativa culminata nella

recente calamità in Emilia Romagna, in cui per la prima volta è stata impiegata la componente dei

distaccamenti volontari di altrc Regioni, ritenendo utile tale partecipazione , si ritiene necessario procedere

a correttivi nellhmbito della circolare specifica EM01/2020, facendo seguito a quanto prevede la legge

246/2OOO,lart 10) ritenendo comunque che l'impiego specifico deivigili delfuoco volontari in tali scenari

emergenziali, rientra ed è inserito nell'ambito delle colonne mobili regionali per una coerente ed efficiente
gestione delle risorse con le strutture logistiche disponibili. D'altronde nella recente emergenza in Emilia

Romagna si è rimossa, una situazione consolidata in cui la mancata partecipazione operativa dei

distaccamenti voloirtari , in situazioni di calamità è comunque in parte colmata da altre strutture di

voldntariato organizzato

Nell'aspetto meramente di gestione e di organizzazione dei distaccamenti volontari ln una indicazione

generale, tuttora , si rileva la difficoltà di impiegare a livello operativo ed in termini rapidi, rispetto alla

decretazione, la componente neo iscritta a domanda con owie ricadute sul dispositivo di soccorso dei

distaccamenti volontari. Tale criticità è ascrivibile ai ritardi nell'attivazione dei corsi di formazione , per la
carenza di personàle di ruolo formatore ,alla cui indicazione si potrebbe owiare con il concorso che può

fornire il personale v'olontario qualificato o di coloro che posti in quiescenza (di ruo!o/volontari)ed in possesso

di abilitazioni/ titoli specifici possono contribuire, per la parte didattica e professionale , come awiene già ,

per analogia con il Decreto GSA Nell'ambito della formazione del personale volontario si ritiene di invocare

I estensione di corsi legati allhutoprotezione (ATBNBCR JPSS SAF ) a tutta la componente e di prevedere un

incremento dellhttivazione di periodi formativi atti al rilascio di patenti di guida, strategici e necessari per

assicurare un adeguato risposta al servizio di soccorso. Pur evidenziando la necessità di avere una circolare

sulla formazione moderna ed idonea ad un percorso formativo completo, sarebbe plausibile anche prevedere

, con l'ausilio di personale specialistico dei Comandi di erogare anche principi di conoscenza di talune
speeializzazioni (TAS, ) in cui la componente potrebbe essere potenzialrnente coinvolta nelle operazioni
tecniche di ricerca Rirnane comunque necessario e fondamentale prevedere su base annua , presso i

Comandi, corsi dl formazione di neo ingresso in numero sufficiente in base ai discenti da formare;
diversamente si assiste ad una involuzione del sistema di soccorso assicurato dai distaccamenti volontari per

la carenza di risorse umane

Si ritiene, nell'ambito delte tematiche attinenti alla diffusione delvolontariato, di riprender'e lo studio di nuove

sedisulterritorio, basandosi su quanto era stato previsto dallo studio ltalia in 20 minuti , un progetto prodotto
dal Dipartimento di cui sarebbe importante continuarne l'esame , il confronto, la progettualità con gli Enti

localie la medesima ANCI

lnfine, sul tema delle procedure di avanzamento delle qualifiche del personale volontario, rilevata la recente
ricognizione da parte della DCF e della Direzione Centrale Risorse Umane,che si doveva concludere entro il
30 giugno us, è necessario awiare,entro brevissimo tempo, l'iter delle domande di partecipazione da inserire
nell'apposita piattaforma, per colmare le carenze di tali figure nelle varie sedi imputabili alle cessazioni dal
servizio

"!-ast but not least "la necessaria attenzione alla sicurezza dei nostri operatori, in cui oltre a prevedere

particolari misure legislative, già citate in precedenza, si deve accostare una'idonea programmazione e

dotazione diequipaggiamenti e DPlgià in fase di inserimento neldispositivo disoccorso nonché idonei moduli
formativi di breve durata su rischispecifici (caduta dall'alto) e sull'utilizzo correlato del materiale specifico

di terza.categoria (sacco tetto, imbragature ecct)



Si ritiene che, rispettando ivari obiettivi evidenziati si possa concretamente soddisfare le esigenze della
nostra cornponente , che non è alternativa alla figura del personaie di ruolo , ma parte integrante di un
sistema di soccorso in cui !a presenza dei distaccarnenti volontari è una risposta importante alla comunità in
termini di sicurezza

Sono state illustrate una serie di indicazioni che si ritiene possano essere oggetto di un comune incontro , o,
per formulare ed acquisire quelle idonee soluzioni atte a migliorare la situazione organizzativa dei
distaccamenti volontari e condividere un ordinamento normativo moderno ed efficace per la componente

Con stima i

IL PRESIDENTE
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